


























































































































































































START S.p.A. 

VERBALE ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI 

Seduta del 29 Luglio 2016 

Il giorno ventinove del mese di luglio 2016 in Ascoli Piceno (AP), Piazza 

Simonetti n. 1, alle ore nove, presso la Sala Giunta dell’Amministrazione 

Provinciale di Ascoli Piceno, si è tenuta l’Assemblea Ordinaria dei Soci 

convocata per oggi in detto luogo alle ore nove per discutere e deliberare 

sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO: 

1. Comunicazioni del Presidente; 

2. Bilancio e Relazione sulla Gestione relativi all’esercizio sociale 

chiuso al 31/12/2015, Relazione del Collegio Sindacale: deliberazioni 

inerenti e conseguenti; 

3. Nomina del Collegio Sindacale; 

4. Determinazione del compenso del Collegio Sindacale; 

5. Varie ed eventuali 

6. Promozione di azione di responsabilità nei confronti degli 

amministratori in carica fino all’ 08/12/2010. Deliberazioni inerenti e 

conseguenti.  

E’ presente Luigi Merli, Presidente del Consiglio di Amministrazione e 

legale rappresentante della Società e che in tale qualifica presiede l'odierna 

Assemblea. 

Il Presidente 

- constatata la regolarità della convocazione debitamente effettuata ai sensi 

di legge e di Statuto con avviso in data 14-07-2016 prot. ST/1003 e con 



successiva integrazione in data 14/07/2016 prot. ST/1007 comunicato agli 

azionisti, ai membri del Consiglio di Amministrazione ed ai membri del 

Collegio Sindacale e ricevuto dagli stessi nei termini di legge e di Statuto; 

- dato atto che il capitale sociale della Società è di Euro 15.175.150,00 

(quindicimilionicentosettantacinquemilacentocinquanta virgola zero zero)  

diviso in numero 303.503 (trecentotremilacinquecentotre) azioni del valore  

nominale di Euro 50,00 (cinquanta virgola zero zero) ciascuna; 

- constatata la presenza, in proprio e per delega, da restare acquisita agli 

atti sociali, nonché la legittimazione all'intervento dei seguenti n. 8 (otto) 

azionisti: 

• Paolo D’Erasmo, Presidente della Provincia di Ascoli Piceno  

• Paolo D’Erasmo rappresentante per delega il Comune di 

Monteprandone 

• Guido Castelli, Sindaco del Comune di Ascoli Piceno 

• Andrea Assenti, rappresentante per delega il Comune di San 

Benedetto del Tronto  

• Andrea Assenti rappresentante per delega l’Azienda Multiservizi 

S.p.A. 

• Pierluigi Caioni, Sindaco del Comune di Monsampolo del Tronto 

• Luigi Capriotti, rappresentante per delega il Comune di Acquasanta 

Terme 

• Aleandro Petrucci, Sindaco del Comune di Arquata del Tronto 

rappresentanti complessivamente il 97,12% del capitale sociale così come 

risulta dal foglio presenze che si allega “A”;  

- dato atto che del Collegio Sindacale sono presenti i Signori: 



• Camaiani Filippo         Presidente 

• Luzi Loretino               Sindaco Effettivo 

- accertate l'identità e la legittimazione dei presenti e avendo verificato la 

regolarità della costituzione, 

dichiara la presente Assemblea validamente costituita  ed atta a discutere e 

deliberare sul sopra trascritto ordine del giorno e chiama il Direttore 

Generale ing. Alfredo Fratalocchi a fungere da Segretario . 

Il Presidente passa alla trattazione del primo punto posto all'ordine del 

giorno. 

1. Comunicazioni del Presidente. 

Il Presidente illustra all’Assemblea l’attuale situazione aziendale in 

particolare sotto il profilo economico, finanziario ed organizzativo. 

Le criticità maggiori afferiscono principalmente al profilo organizzativo in 

quanto si evidenzia uno spessore tecnico non pienamente adeguato alla 

complessità del settore e alla dimensione aziendale. Ad esempio è stato 

recentemente implementato un nuovo sistema di contabilità ma manca 

l’implementazione della contabilità analitica e del controllo di gestione per 

cui il processo di analisi di redditività delle linee aziendali risulta di non 

facile ed immediata effettuazione.  

Il Presidente si sofferma poi sulla problematica della vetustà del parco 

mezzi aziendale, soprattutto di quelli utilizzati per l’erogazione dei servizi 

ministeriali e di quelli del noleggio che non consentono più l’erogazione di 

un servizio di alta qualità necessario in un settore soggetto a libera 

concorrenza. 



Il Presidente fa presente che gli acquisti di autobus sono bloccati a due 

anni fa mentre sarebbe necessario prevedere, solo per mantenere l’attuale 

vetustà, l’acquisto di almeno 10 autobus ogni anno. 

Il Presidente sottolinea però che l’azienda possiede un comprovato e 

riconosciuto know – how nell’erogazione dei servizi, punto di forza dal 

quale occorre ripartire per procedere al rilancio della società stessa. 

Il Presidente rileva altresì il momento di difficoltà in cui versano le 

aziende del TPL marchigiano a seguito del mancato versamento da parte 

della Regione di circa € 20.000.000. Per quanto afferisce alla Start, la 

somma da percepire, attraverso la società consortile controllata Start Plus, 

è pari a circa € 6.000.000. Tale situazione ha generato una carenza di 

liquidità che ha costretto l’azienda, suo malgrado, a differire di alcuni 

giorni il pagamento della quattordicesima mensilità ai dipendenti, a 

ritardare i pagamenti ai fornitori e ad incrementare il ricorso alle 

anticipazioni bancarie. 

Il Presidente riferisce inoltre di avere provveduto nei giorni scorsi ad 

informare la compagine sociale della sofferenza finanziaria aziendale 

ricordando che, alla luce di quanto sopra, diventa di necessaria importanza 

per l’azienda riscuotere in particolare i crediti vantati nei confronti dei 

Comuni di Ascoli Piceno, S.Benedetto del Tronto e della Provincia. 

Il Presidente riferisce comunque che nelle riunioni intercorse la Regione 

ha assicurato lo stanziamento dei fondi dovuti entro il mese di agosto p.v.. 

La Regione ha inoltre comunicato che a breve dovrebbe essere pubblicato 

sulla Gazzetta Europea l’avviso di preinformazione per la gara per 

l’assegnazione dei servizi di TPL da parte della stessa Regione Marche 

(che avviene almeno 12 mesi prima della indizione della gara); nell’ 

avviso di preinformazione dovrebbero essere riportate le linee generali del 



capitolato di gara e verrà sciolto il riserbo riguardo al numero di bacini per 

i quali la Regione effettuerà la gara (bacino unico, due o più bacini).  

Il Presidente rileva che la conoscenza dei principali elementi del capitolato 

di gara costituisce l’elemento fondamentale per la scelta delle modalità di 

partecipazione della Start alla gara stessa e quindi per la definizione di una 

precisa strategia aziendale che si concretizzerà nella redazione di un Piano 

Industriale pluriennale. 

Naturalmente in questa situazione di forte incertezza finanziaria e di assetti 

futuri diventa impossibile per l’azienda effettuare una adeguata 

programmazione.  

Il Presidente passa alla trattazione del secondo punto posto all'ordine del 

giorno. 

2. Bilancio e Relazione sulla Gestione relativi all’esercizio sociale 

chiuso al 31/12/2015, Relazione del Collegio Sindacale: deliberazioni 

inerenti e conseguenti; 

Il Presidente fa presente all’ Assemblea che il Consiglio di 

Amministrazione nella sua attuale composizione è stato nominato il 27 

maggio u.s. e pertanto, pur avendo gestito la fase di redazione del Bilancio 

di esercizio 2015, non può rivendicarne pienamente la titolarità che di fatto 

appartiene al Consiglio presieduto dal dott. Caserta.  

Il Presidente cede dunque la parola al Direttore Ing. Alfredo Fratalocchi 

che ha gestito, assieme al Consiglio e ai Revisori, la fase di formazione del 

Bilancio stesso. 

Il Direttore illustra analiticamente il Bilancio composto da Rendiconto 

economico, Stato patrimoniale e Nota integrativa e la Relazione sulla 

gestione per l’esercizio 2015 soffermandosi sulle principali voci di 

bilancio e sulle differenze registrate in positivo rispetto all’esercizio 2014. 



In particolare sulla forte contrazione dei costi che nonostante una riduzione 

dei ricavi dovuta a minori corrispettivi regionali e ad una riduzione degli 

incassi della linea da/per Roma e al costo del rinnovo del ccnl del 

personale autoferrotranvieri ha consentito di chiudere il conto economico 

2015 con la perdita di € 205.312 contro una perdita registrata nell’esercizio 

precedente di €  1.153.137. 

Pertanto le risultanze del bilancio che gli Amministratori propongono alla 

vs. approvazione sono le seguenti: 

Dati Patrimoniali 

Totale attività     €  33.733.547 

Totale passività    €  18.697.174 

Patrimonio netto (perdita inclusa)  €  15.036.373 

Perdita di esercizio    €     (205.312) 

Dati Economici 

Valore della produzione   €   18.176.358 

Costi della produzione   €  (18.216.906) 

differenza     €         (40.548) 

Proventi ed oneri finanziari   €         (86.804) 

Proventi ed oneri straordinari   €           (2.849) 

Risultato prima delle imposte  €       (130.201) 

Imposte sul reddito    €         (75.111) 

Perdita di esercizio    €       (205.312) 

Il Presidente invita poi il Presidente del Collegio Sindacale, Dott. Filippo 

Camaiani ad illustrare la Relazione del Collegio. 



Camaiani afferma che il processo di ristrutturazione in atto ha portato 

risultati concreti soprattutto per quanto concerne la gestione della 

contabilità generale che risulta ora adeguata alla complessità aziendale ed 

in grado di produrre la corretta rappresentazione degli accadimenti 

aziendali con adeguata tempestività.  

Sottolinea, pertanto, che a giudizio del Collegio, il bilancio di esercizio 

2015 è conforme alle norme che ne disciplinano i criteri di redazione; esso 

è stato redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la 

situazione patrimoniale e finanziaria ed il risultato economico dell’azienda 

per l’esercizio chiuso al 31/12/2015 e anche in considerazione dell’attività 

di verifica e controllo svolta il Collegio esprime parere favorevole 

all’approvazione del Bilancio 2015 così come redatto dagli amministratori 

e alla formulata ipotesi di copertura della perdita di esercizio. 

Tuttavia Camaiani fa presente che, a fronte dei risultati positivi raggiunti 

in contabilità generale, l’azienda non si è ancora dotata di un sistema di 

contabilità analitica e controllo di gestione, strumento indispensabile per 

effettuare le opportune analisi di redditività dei vari servizi aziendali.  

Il Presidente del Collegio sindacale fa presente inoltre che il processo di 

riorganizzazione aziendale, nonostante i progressi realizzati, ha subito dei 

rallentamenti che non hanno consentito il completo raggiungimento di 

alcuni degli obiettivi programmati per l’esercizio stesso (applicazione 

D.lgs 231/2001, normative in tema di trasparenza amministrativa (D.lgs 

33/2013) e prevenzione della corruzione (L.190/2012) e elaborazione del 

Piano Industriale). 

Il Presidente del Collegio rileva, inoltre, che nel corso dell’esercizio sono 

stati registrati ritardi nella predisposizione dei verbali e nella successiva 

approvazione e trascrizione nonché talvolta è mancata la tempestiva 

trasmissione della documentazione a corredo delle delibere da adottare. 



Interviene il Socio Castelli che sottolinea che l’approvazione del Bilancio 

di esercizio è fatta con forte ritardo e che le dimissioni del Presidente 

Caserta sono un forte segno delle problematiche presenti all’interno della 

Start. Gli ultimi due anni della vita aziendale sono stati tanto turbolenti 

quanto difficili. A seguito del mutamento della compagine sociale 

avvenuto a dicembre 2014 si è assistito ad un isolamento del 35% della 

componente sociale della azienda. 

La condotta del Consiglio eletto a dicembre 2014 è stata caratterizzata da 

una sorta di opacità testimoniata anche dalla Relazione del Collegio 

Sindacale che evidenzia come talvolta in alcune occasioni sia venuta a 

mancare la circolazione dei documenti all’interno del CDA. 

A tutto ciò si aggiunge una circostanza recentissima relativa alla nomina 

del CDA della Start Plus avvenuta quasi furtivamente nella giornata di ieri, 

senza alcuna informativa ai Soci.  

Castelli afferma che questo accadimento va a determinare una forte 

compromissione del vincolo fiduciario che deve sussistere fra i Soci della 

Start ed il Consiglio di Amministrazione; alla luce di ciò il Sindaco 

Castelli dichiara che occorre ripensare alla governance della Start ed invita 

il Consiglio a presentarsi dimissionario. 

Castelli sottolinea la mancanza del Piano Industriale. 

Interviene il Consigliere Marcucci che fa presente di non essere stato 

preventivamente informato delle nomine effettuate dall’Assemblea dei 

Soci Start Plus. 

Interviene il Presidente Merli che precisa che la nomina dei componenti 

del Consiglio di Amministrazione della Start Plus Scarl è stata fatta in 

modo regolare secondo quanto previsto dallo Statuto aziendale.  



Il Presidente Merli ribadisce inoltre che la Start Plus Scarl è una società 

controllata all’84% dalla Start e quindi la linea strategica ed operativa è 

dettata dalla società controllante e proprio per tale motivo non sono 

previsti compensi per i rappresentanti della Start nel CdA Start Plus e nelle 

altre aziende consortili presenti nella Regione Marche in genere la 

presidenza della società consortile e della società di controllo coincidono. 

Per quanto concerne invece la mancata approvazione di un Piano 

Industriale il Presidente, come detto in precedenza, sottolinea che 

l’elaborazione di un Piano Industriale operativo richiede la conoscenza sia 

di una serie di dati regionali e nazionali (tempi e modalità di espletamento 

della gara per l’assegnazione dei servizi di TPL, servizi da espletare e 

risorse finanziarie) dati ad oggi ancora non noti sia della conoscenza 

dettagliata dei dati di gestione aziendale che saranno disponibili solo dopo 

l’adozione della contabilità analitica e del controllo di gestione come già 

dichiarato anche in precedenti assemblee. 

Il Consigliere Straccia precisa che i tempi per l’approvazione del bilancio 

2015 sono necessariamente dilatati proprio a causa delle dimissioni del 

presidente Caserta, della prematura scomparsa del consigliere Pignoloni e 

della posizione assunta dal Collegio Sindacale che ha ritenuto il Consiglio 

composto da due soli membri non più abilitato a deliberare e ciò ha 

costretto alla convocazione dell’assemblea dei soci innanzitutto per la 

ricostituzione del Consiglio di amministrazione che ha poi con celerità 

adottato la relativa delibera di proposta di approvazione del Bilancio oggi 

all’attenzione dei Soci.  

Interviene il Presidente della Provincia D’Erasmo che sottolinea che era 

nota a tutti la situazione gestionale dell’azienda tanto che è stata approvata 

dall’Assemblea, anche con il voto favorevole del Sindaco Castelli, 

l’esercizio dell’azione di responsabilità verso il Consiglio di 



Amministrazione a presidenza Antonini e verso l’ex dipendente Paolini 

Ado e pertanto ringrazia il CDA in carica ed il precedente per la 

competenza e la determinazione con cui ha svolto il proprio operato in un 

contesto così complicato e sottolinea che il parere favorevole espresso dal 

Collegio Sindacale all’approvazione del Bilancio di esercizio 2015 denota 

la qualità del lavoro svolto. 

Per le ragioni sopra esposte il Presidente della Provincia ritiene opportuno 

continuare a dare fiducia all’attuale Consiglio in carica fino alla data della 

sua naturale scadenza. 

D’Erasmo registra positivamente la minuziosità e scrupolosità dei Sindaci 

segnalando che se fosse stata sempre adottata anche negli anni precedenti 

avrebbe evitato le gravi situazioni di ammanchi per oltre un milione di 

euro. 

Il Segretario Fratalocchi comunica l’ingresso del Sindaco del Comune di 

Colli del Tronto Andrea Cardilli e pertanto il numero di soci presenti passa 

a 9 e la rappresentanza del capitale sociale sale al 97,60 %. 

Interviene nuovamente il Sindaco Castelli che invita il CdA a presentarsi 

dimissionario e prendendo atto delle criticità segnalate dal Collegio 

Sindacale, comunica la propria astensione sull’approvazione del Bilancio 

di esercizio  2015.  

Il Presidente Merli fa presente che non ritiene personalmente di aderire 

alla richiesta del socio Castelli e precisa che il mandato di ogni Consiglio 

si basa su precise norme legislative e su atti deliberativi dell’Assemblea 

dei Soci e non può essere direttamente legato ad un risultato elettorale e 

tutto ciò costituirebbe un grave precedente sicuramente non nell’interesse 

dell’azienda. 



Esaurita la discussione il Presidente mette ai voti per alzata di mano 

l’approvazione del bilancio di esercizio chiuso al 31-12-2015 e costituito 

dallo stato patrimoniale, dal conto economico e dalla nota integrativa, così 

come presentati dal Consiglio di Amministrazione. 

Il Presidente dà atto che : 

-hanno votato a favore i soci: 

- Amministrazione Provinciale di Ascoli Piceno 

- Comune di Colli del Tronto 

- Comune di Monteprandone  

- Comune di Monsampolo  

rappresentanti complessivamente il 35,10% del capitale sociale 

- Si sono astenuti i soci: 

-Comune di Ascoli Piceno 

-Comune di San Benedetto del Tronto 

-Azienda Multiservizi S.p.A. 

-Comune di Acquasanta 

-Comune di Arquata 

rappresentanti complessivamente il 61,87% del capitale sociale 

Contrari. nessuno 

Pertanto il Presidente dichiara che l’Assemblea ha approvato il bilancio di 

esercizio chiuso al 31-12-2015 e costituito dallo stato patrimoniale, dal 

conto economico e dalla nota integrativa, così come presentati dal 

Consiglio di Amministrazione. 



Il Presidente passa alla trattazione del terzo punto posto all'ordine del 

giorno. 

3. Nomina del Collegio Sindacale; 

Il Presidente rammenta che il Collegio Sindacale della Start S.p.A. 

attualmente in carica è stato nominato il 25/11/2013 e pertanto si trova in 

data odierna alla sua naturale scadenza. 

Occorre quindi procedere alla nomina di un nuovo Collegio sindacale. 

I sindaci, essendo direttamente interessati all’atto, lasciano la seduta. 

Interviene il Sindaco del Comune di Ascoli Piceno che propone i seguenti 

nominativi: 

- Camaiani Filippo come Presidente del Collegio Sindacale 

- Chincoli Francesco come sindaco effettivo 

- Forti Anna Rita come sindaco effettivo 

- Falconetti Gianfranco come sindaco supplente 

- Trobbiani Fidelma come sindaco supplente 

Interviene il Presidente della Provincia Paolo D’Erasmo che esprime i 

propri dubbi in merito alla legittimità di una eventuale nomina del 

Collegio Sindacale nella composizione sopra indicata, in quanto non 

rappresentativa del socio di maggioranza relativa. 

Il Presidente D’Erasmo, nel ricordare che qualora la proposta venisse 

approvata costituirebbe un precedente nella storia della società e dichiara 

la sua contrarietà alla proposta avanzata dal socio Castelli.  

Esaurita la discussione il Presidente mette ai voti per alzata di mano la 

proposta del sindaco Castelli: 



Il Presidente dà atto che : 

- hanno votato a favore i soci; 

- Comune di Ascoli Piceno 

- Comune di San Benedetto del Tronto 

- Azienda Multiservizi S.p.A. 

- Comune di Acquasanta 

- Comune di Arquata 

rappresentanti complessivamente il 61,87 % del capitale sociale . 

- hanno votato contro i soci: 

- Amministrazione Provinciale di Ascoli Piceno 

- Comune di Monteprandone 

- Comune di Monsampolo 

- Comune di Colli del Tronto 

rappresentanti complessivamente il 34,62 % del capitale sociale. 

Astenuti: nessuno 

Pertanto il Presidente dichiara che l’Assemblea approva la proposta del 

socio Castelli e nomina il seguente Collegio Sindacale: 

- Camaiani Filippo come Presidente del Collegio Sindacale 

- Chincoli Francesco come sindaco effettivo 

- Forti Anna Rita come sindaco effettivo 

- Falconetti Gianfranco come sindaco supplente 

- Trobbiani Fidelma come sindaco supplente 



Abbandonano l’adunanza assembleare i Soci: 

- Amministrazione Provinciale di Ascoli Piceno 

- Comune di Monteprandone 

- Comune di Monsampolo 

- Comune di Colli del Tronto 

Il Presidente passa alla trattazione del quarto punto posto all'ordine del 

giorno. 

4. Determinazione del compenso del Collegio Sindacale. 

Il Presidente fa presente che i compensi percepiti dall’attuale Collegio 

Sindacale, ai sensi di quanto stabilito nella seduta dell’Assemblea del 12 

novembre u.s., sono articolati come segue per le varie funzioni espletate: 

Presidente            10.000 €/anno  

Sindaco revisore: 6.000 €/anno pari a 500 €/mese 

Bilancio:    2.020 €/anno 

Verifiche:   1.980 €/anno pari a 165 €/mese 

Componente   7.500 €/anno  

Sindaco revisore: 4.500 €/anno pari a  375 €/mese 

Bilancio:  1.500 €/anno 

Verifiche:   1.500 €/anno pari a 125 €/ mese 

Il socio Castelli propone di mantenere invariata l’entità del compenso 

percepito dal Collegio Sindacale. 

Il Presidente mette ai voti per alzata di mano la proposta del Sindaco di 

Ascoli Piceno. 

Il Presidente dà atto che la proposta viene approvata all’unanimità dei 

presenti. 



Il Presidente passa alla trattazione del sesto punto dell’ordine del giorno e 

comunica che, su richiesta del socio Castelli, è stato invitato alla seduta 

assembleare l’avv. Leonardo Archimi che aveva predisposto sul punto 

dettagliato parere in merito e che è stato incaricato di esercitare azione di 

responsabilità nei confronti del Consiglio presieduto da Antonini e nei 

confronti dell’ex dipendente Paolini Ado. 

6. Promozione di azione di responsabilità nei confronti degli 

amministratori in carica fino all’ 08/12/2010. Deliberazioni inerenti e 

conseguenti.  

Il Presidente espone all’Assemblea che, a seguito della richiesta pervenuta 

dal Sindaco del Comune di Ascoli Piceno a mezzo PEC protocollo n. 

48318 del 14-07-2016 l’ordine del Giorno dell’odierna adunanza 

assembleare è stato integrato con il presente punto. 

Il Presidente dà quindi la parola all’Avvocato Leonardo Archimi che 

illustra all’Assemblea il contenuto dei due pareri da lui predisposti in 

merito alla valutazione sull’esercizio dell’ azione di responsabilità nei 

confronti dei Consigli di Amministrazione, del Direttore Generale e del 

Collegio Sindacale della Start per la grave perdita patrimoniale subita dalla 

Società (pareri che si allegano al presente verbale). 

L’avvocato Archimi precisa che a suo parere la società è legittimata a 

promuovere detta azione per la mancanza di vigilanza da parte degli 

Organi amministrativi da cui è scaturita la perdita patrimoniale e che tale 

azione risulta ancora non prescritta nei confronti degli amministratori in 

carica fino all’ 08/12/2010 in quanto il Consiglio Start ha provveduto ad 

interrompere la prescrizione stessa. 

Interviene il socio Castelli che ribadisce la necessità di estendere l’azione 

nei confronti degli amministratori in carica fino all’ 08/12/2010 come 

risulta anche dai pareri dell’avv. Archimi e tenuto conto l’interruzione 



della prescrizione effettuata dal Consiglio ed annuncia il suo voto 

favorevole. 

Esaurita la discussione il Presidente mette ai voti per alzata di mano la 

proposta di deliberazione: 

Il Presidente dà atto che : 

- hanno votato a favore i soci; 

- Comune di Ascoli Piceno 

- Comune di San Benedetto del Tronto 

- Azienda Multiservizi S.p.A. 

- Comune di Acquasanta 

- Comune di Arquata 

rappresentanti complessivamente il 61,87 % del capitale sociale . 

- Contrari: nessuno 

-  Astenuti: nessuno 

Pertanto  l’assemblea delibera di promuovere l’azione di responsabilità nei 

confronti degli amministratori in carica fino alla data dell’ 8/12/2010.  

Esauriti gli argomenti all’ordine del giorno della presente adunanza 

dell’assemblea, la seduta viene sciolta alle ore 12.00. 

 

Il Segretario      Il Presidente 

Alfredo Fratalocchi     Luigi Merli 


